
“Le leggi razziali rappresen-
tano un capitolo buio, una
macchia indelebile, una

pagina infamante della nostra storia. 
Cacciare i bambini dalle scuole, espellere gli
ebrei dall'amministrazione statale, proibire
loro il lavoro intellettuale, confiscare i beni e
le attività commerciali, cancellare i nomi
ebraici dai libri, dalle targhe e persino dagli
elenchi del telefono e dai necrologi sui
giornali costituiva una persecuzione della
peggiore specie. Gli ebrei in Italia erano, di
fatto, condannati alla segregazione, all'isola-
mento, all'oblio civile. In molti casi, tutto
questo rappresentò la premessa dell'elimina-
zione fisica”. 
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Un unico filo rosso lega le leggi per la
difesa della razza del 1938 allo 
sterminio degli ebrei italiani.
Con l’ausilio di tecnologie immersive e
multimediali e con documenti originali
”parlanti”, la mostra ripercorre il 
viaggio di una famiglia ebrea dalla 
discriminazione razziale all’abisso di
Auschwitz. 
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1938: l’umanità negata



1 La nostra storia •
Un filmato immersivo ricostruisce parte della
storia del nostro Paese. Si inizia dal 1915, con la
Grande Guerra, fino alla fine del secondo con-
flitto mondiale con l’entrata in vigore della Co-
stituzione della Repubblica italiana. Protagoniste
due famiglie italiane, che avranno destini diversi.

2 Sala dei documenti •
Alcuni documenti originali illustrano il mecca-
nismo di persecuzione degli ebrei in Italia dopo
il 1938.

3 In classe•
Le leggi del 1938 non risparmiano i bambini: la
scuola come primo gradino di discriminazione
razziale. Altri ne seguiranno.

4-5 Il viaggio verso l’abisso•
Dopo l’8 settembre 1943 si apre la caccia nazi-
fascista all’ebreo. Per chi viene catturato sarà un
viaggio senza ritorno verso i campi di sterminio.

6-7 La Costituzione contro il Razzismo•
Dalle macerie della guerra risorgono i principi
di libertà, democrazia, giustizia e uguaglianza.
Nell’ultima sala è esposta la copia originale della
nostra Costituzione. I valori costituzionali e
l’Unione Europea sono l’argine contro il ritorno
di ideologie razziste. 
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